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Presidenza del presidente Giancarlo GIORGETTI. - Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'economia e le finanze Giuseppe Vegas.  

D.L. 168/2004: Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica.  
C. 5137 Governo.  
(Seguito dell'esame e rinvio - Nomina di un Comitato ristretto).  

La Commissione prosegue l'esame rinviato, da ultimo, il 15 luglio 2004.  

Giancarlo GIORGETTI, presidente relatore, rileva preliminarmente che le audizioni svolte hanno 
permesso di individuare alcuni profili problematici del provvedimento. Per quanto concerne 
l'organizzazione dei lavori, avverte che l'esame del provvedimento proseguirà al termine delle 
votazioni pomeridiane in Assemblea e che dovrà concludersi nella mattinata di domani in quanto 
nel pomeriggio inizierà la discussione in Assemblea. Rileva la necessità di procedere ad alcuni 
approfondimenti, sulla base degli elementi emersi nel corso delle audizioni, e di modificare il testo. 
Al riguardo, chiede al sottosegretario Vegas se il Governo intende presentare emendamenti al 
decreto-legge e porre la questione di fiducia sul provvedimento. In tal caso, infatti, si ridurrebbero 
gli spazi per modificare il testo del provvedimento.  

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS rileva che il Governo ha allo studio alcune modifiche da 
apportare al testo con particolare riferimento al taglio alle autorizzazioni di spesa del Ministero 
della difesa. Precisa che al momento non è in grado di dire quando e se il Governo porrà la 
questione di fiducia; peraltro, il Consiglio dei ministri ha autorizzato la questione di fiducia già 
all'atto di adozione del decreto-legge. Dichiara che ci sono margini per modificare il testo a 
condizione che non vengano modificati gli effetti sui saldi di finanza pubblica come evidenziato 
nella relazione tecnica.  

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa notare che la presentazione di un maxiemendamento 
governativo, destinato a modificare profondamente il testo, ridurre ulteriormente gli spazi per 
eventuali modifiche da parte della Commissione e dell'Assemblea, che già si trovano nell'oggettiva 
difficoltà di esaminare in tempi ristretti il decreto.  

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS dichiara che il Governo sta valutando l'ipotesi di modificare 
l'articolo 5, relativo al condono edilizio, al fine di introdurre una disciplina transitoria con 
riferimento agli aspetti penali del condono. Tale modifica dovrebbe conciliarsi con le competenze 
delle regioni in questa materia.  



Giancarlo GIORGETTI, presidente, rileva la necessità che la Commissione proceda ad un'esame 
approfondito, pur nel rispetto dei tempi imposti dal calendario dei lavori dell'Assemblea. Propone, 
quindi, allo scopo di velocizzare e, al tempo stesso, di rendere più proficuo l'esame delle proposte 
emendative che sono state presentate, di procedere alla costituzione di un Comitato ristretto, che si 
dovrebbe riunire al termine delle votazioni della seduta pomeridiana dell'Assemblea. Si potrebbe 
anche valutare di tenere una seduta notturna.  

Luigi CASERO (FI) ritiene che la Commissione debba valutare la necessità di procedere alla 
prosecuzione dell'esame del provvedimento anche in seduta notturna visto che non sono ancora 
chiare le intenzioni del Governo che sta studiando alcune modifiche.  

Michele VENTURA (DS-U) ritiene che la Commissione debba approfondire alcuni aspetti emersi 
nel corso delle audizioni, in particolare le questioni concernenti, da un lato, la riduzione degli 
stanziamenti destinati alla legge n. 488 del 1992, ai contratti di programma e ai contratti d'area, e, 
dall'altro, quelli relativi agli enti locali e alle regioni. Concorda con quanto rilevato dal presidente a 
proposito della necessità di approfondire l'esame del provvedimento e di costituire un Comitato 
ristretto.  

Gianfranco MORGANDO (MARGH-U) ritiene che il Governo porrà la questione di fiducia, ma che 
ciononostante la Commissione debba svolgere una discussione seria sul testo approfondendo le due 
questioni già rilevate dal collega Mariotti, cioè la riduzione degli incentivi alle aree sottoutilizzate e 
i tagli alle spese degli enti territoriali tanto più che i risparmi derivanti dal comma 11 dell'articolo 1 
non sono calcolati negli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica. Per tale ragione, ritiene che ci 
siano gli spazi per procedere a modifiche su quest'ultimo punto.  

Gaspare GIUDICE (FI) pur condividendo le osservazioni del collega Casero, rileva l'opportunità di 
un confronto con il Governo in sede di Comitato ristretto al fine approfondire alcuni aspetti 
problematici emersi nel corso delle audizioni.  

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa presente che, sulla base delle risultanze dei lavori dei 
comitato ristretto, al quale è indispensabile che partecipi il Governo per una verifica puntuale sugli 
emendamenti, si svolgerà la seduta in sede referente. Per quanto riguarda l'ordine dei lavori, al fine 
di concentrare l'attività della Commissione sul decreto legge in esame, oltre che sul disegno di legge 
n. 159 del 2004, recante misure urgenti per favorire la ristrutturazione e il rilancio dell'Alitalia, 
propone che la seduta dell'esame dell'assestamento e del rendiconto, già prevista per la giornata di 
domani, non abbia luogo. Ricorda che ha già segnalato alla Presidenza della Camera l'opportunità di 
rinviare la ripresa dei lavori a settembre la discussione in Assemblea di tali disegni di legge. È in 
grado di affermare con tutta probabilità che la richiesta della Commissione sarà accolta in sede di 
conferenza dei presidenti di gruppo.  

La Commissione delibera di costituire un Comitato ristretto, riservandosi il Presidente di nominarne 
i componenti sulla base della designazione dei gruppi.  

Giancarlo GIORGETTI, presidente, avverte che il Comitato ristretto si riunirà al termine delle 
votazioni della seduta pomeridiana dell'Assemblea e che, successivamente, proseguiranno i lavori 
della Commissione in sede referente.  


